
SVILUPPO PRECOCE DEL RICCIO DI MARE

Protostomi: nel canale alimentare si forma prima la bocca

Deuterostomi: nel canale alimentare la bocca si forma per ultima

Deuterostomi

Protostomi





Sviluppo indiretto



L’embrione di riccio di mare 

presenta degli assi di polarita’

Inoltre, presenta altre caratteristiche 

che lo rendono un valido organismo 

modello in biologia dello sviluppo:

sviluppo embrionale esterno

elevato numero di gameti e di   

embrioni che si possono far 

sviluppare in modo sincronizzato

tempi brevi di sviluppo (48 ore)

embrione trasparente

facile manipolazione



• La velocità e la modalità della segmentazione sono 

dipendenti dalla quantità e dalla distribuzione del 

tuorlo presente nell’uovo

• Il tuorlo crea un ostacolo all’insorgenza dei piani di 

divisione cellulare

• La citodieresi si verifica all’equatore del fuso 

mitotico

• La posizione e orientamento dei piani di 

segmentazione è dipendente dalla disposizione dei 

fusi mitotici, che può essere influenzata dal tuorlo ma 

anche da altri fattori



Uova

macrolecitiche



La posizione/orientamento del fuso mitotico  può dipendere da altri fattori oltre 

alla distribuzione del tuorlo, determinando specifiche modalità di segmentazione 

che differiscono per la disposizione dei piani di divisione



SEGMENTAZIONE

Uovo oligolecitico – Segmentazione oloblastica radiale

Notare la posizione 

e orientamento dei 

fusi mitotici!



Mesomeri

Micromeri

Macromeri



Mesenchima 

secondario

Mesenchima 

primario

Archenteron

Ectoderma

Endoderma



Iniezione di colorante vitale nei macromeri

La colorazione si ritrova nell’endoderma e nel 

mesenchima secondario della larva



Mappa dei territori presuntivi





Formazione blastocele

• Alta affinità tra i blastomeri

• Deposizione di proteoglicani nella cavità blastocelica

• Forza centrifuga che determina il progressivo 

allontanamento dei blastomeri.



Gastrulazione



Ingressione o immigrazione



Mesenchima primario Scheletro calcareo della larva





Ingressione o immigrazione

-Alterata affinità tra i blastomeri

-Aumentata affinità per le proteine del blastocele 

(matrice extra-cellulare)





TRANSIZIONE EPITELIO-MESENCHIMATICA:

meccanismo alla base del movimento di ingressione



I MOVIMENTI DI IMMIGRAZIONE SONO MEDIATI DA INTERAZIONI 

CON LA MATRICE EXTRA-CELLULARE PRODOTTA DALLE CELLULE 

DEL TETTO DEL BLASTOCELE

LE CELLULE MESENCHIMATICHE MIGRANTI ESPRIMONO 

INTEGRINE SULLA MEMBRANA CELLULARE





Invaginazione 

delle cellule 

derivate dai 

macromeri

Epibolia 

dell’ectoderma

Epibolia

Invaginazione



-deposizione di proteoglicani nello strato ialino

-rigonfiamento dello strato ialino

Meccanismi del movimento di invaginazione: cause estrinseche

Blastoporo



Meccanismi del movimento di invaginazione: cause intrinseche

Cellule a cuneo



Formazione dell’archenteron



Meccanismi di formazione 

dell’archenteron:

movimento di estensione 

convergente causato da 

processi di intercalazione 

medio-laterale



Meccanismi di formazione dell’archenteron:

ruolo del mesenchima secondario

Vescicole celomatiche

Muscolatura larvale

Contribuisce al contatto tra archenteron 

e la regione dello stomodeo (bocca) 

tramite contrazione di filopodi









Formazione della larva  pluteo



gastrulazione e pluteo - foto
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